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Oggetto: Premio biennale Giusto Sucato - Terza edizione 
 
IL “Premio biennale Giusto Sucato”, ideato anni orsono per ricordare l’artista misilmerese Giusto 
Sucato prematuramente scomparso, è giunto alla sue III Edizione.  
 
Il tema di questa mostra-concorso, è il “Libro oggetto e la scrittura asemica”. 
 
A seguire il regolamento e la tipologia del premio:  
 
1. Il termine di presentazione dei libri oggetto è fissato alle ore 11.00 del 26 maggio 2025 e non 

oltre;  
 
2. Gli alunni, partendo da oggetti inusuali, quali libri destinati al macero, scatole di cartone, stoffe, 
carte, metalli, lattine, chiavi, legno, polistirolo, etc…, si cimenteranno nel creare libri oggetto, 
opere di poesia visiva. Seguendo le orme del maestro Sucato dovranno essere realizzati ispirandosi 
alla tematica “Libro oggetto e la scrittura asemica”, ispirandosi allo stile dell'artista o riproponendo 
l'interpretazione di un’opera. 



3. La tecnica di realizzazione è libera; 
 
4. Sono ammessi a partecipare al concorso gli alunni delle classi prime e seconde della scuola 
secondaria di I grado; 
 
5. La partecipazione al concorso è ammessa solo ai singoli alunni, con esclusione di libri oggetti 
eseguiti in "coppia" o in "gruppo";  
 
6. I libri oggetto saranni consegnati ai rispettivi docenti di arte;  
 
8. I primi classificati per ciascuna classe riceveranno un premio e, a tutti i concorrenti, verrà 
consegnato un attestato di partecipazione;  
 
9. Una  giuria prestigiosa e attenta visionerà con sensibilità, cura e competenza i lavori degli allievi.  
 
10. Le opere saranno mostrate il 30 maggio 2025 in occasione della premiazione. 
 
Autodidatta, promotore di una tecnica compositiva dedita al recupero e al riciclo della materia 
che trasformava in opera d’arte.  
Ogni elemento, anche se povero,  riusciva, tra le sue mani, a diventare oggetto capace di poesia. 
Con la sua dedizione all'autenticità e alla tradizione, ha lasciato un'impronta indelebile nella 
storia dell'arte siciliana.  Il suo lascito artistico continua a ispirare e a preservare la ricchezza 
della cultura popolare che tanto amava, rendendolo un'icona eterna nel panorama artistico della 
Sicilia e oltre. 
La semplicità e pregnanza del suo gesto artistico e la creazione di uno specifico linguaggio 
espressivo meritano attenzioni particolari nel currisculo scolastico.  
Ringrazio tutti per la partecipazione e la sensibilità didattica.  
 
 

La Dirigente Scolastica   
Prof.ssa Rita La Tona *   

 
* Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93  
 
 
 


